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pere ita Tra ae 
«Fra breve sarà tenuto: in Roma il 
terto Congresso dei Sindaci Italiani, | e: 
fcattanto ii Gonitalo esecutivo, parmezzo: 
del iauo: presidente; choiò ilSindaco di 
Foligno, ha dirnmato-una circolare d'in- 
vitorai Comuni dei: Regno, : sE 
Boca. principali argomenti. che for- 
maranna Pggatio dalle. prosimib disone. 
sioni.del.Colgegsao.i 0. 


idi-Aftteda:ivigente legislazione aratni= |): 


nikkrative,; MANIE sua’ rictita: e. complia.: 


cata: ualernità, non. adetta: allo: die! 
versa. girdortanzo dei filocolha del grandi:1. 


Cate a ani 
Bale. l'aqcanirazento. buesvoratico,. 
sovrappenendo uffigi che. potrebbero ss. 
sora. eliminati a inewplifitati,. incopgn,.. 
quando: mon inapadiace, ogaì. movimanto » 
utile. degli. organi icon, <<. 

Gu ahe je condizioni fiuagriaria fatta. 
dal: Governo. sir famani sono. ofh. atri: 
vate: all'estremità: dell'assurdo. i i 

Nei .miguerdie di cauestiuitimo punta,: 
li; Sindavo- di -Feligno espona nella sua. 
ciucolata. la, sagupnti «cifre, di) 

T bilanci comurnli da 608, milioni di: 
Time mal. 1992 salivano-ad.0ltre GA0ti- 
Honi,nek 1889, Qurata rapido acchescersi 
è dardo nalia.anaggion paste alla spina: 
obbligatoria ordigaria. è. steaordinarie: 
che da 042 milioni nel 1882. ealivago; 
2:447 ppt 88% meniro ls fecultatitoa 
noto: pb  feriuda da. altra 81 intlioni: 
venivano ;a;-paperare i Di: railioni ; die 

dchè.ayliigymento-: nei-: bilsoci. 00- 
munatizia spese, Ghbligatorie, gravarone 
per quasi 100 ssilioni, quelle facoltative: 
per Ae Nd dia credere che ja sapesse 
facoltattve giano devolute tutte A #05 
vistvelutriliri. ‘fra, bbetino rffeltidità 
esserolBophifehat, : Basta iLconatatara che 
WHiatpurions:-pubblica.. s la: banafcenza 
compartecifàno: per una sonima’ 60m» 

lassiva che avpera i 29-miltéhi; la pu 
tgin locale:bl'icione per blire- 11 ‘ni; 
Hong Gene. Sor E 

Di franta'all'aumento della spese” gi. 
è sempre più-:grarateln/mano:sbi- éon- 
tribuentiy: eHal 1882 211880 la sownim 
posta Gimuédale veniva portita: de 115 
atiditracL18 milioni, fa teste e-cdiritoà 
de 152 a iS0 nllioni. _. . 

Nettto inipobdbrietarati spilitote” ad 
uns ‘tolkura più altari). prodottd dalle 
tasso #'Halla! sòvrimiposta, ‘sf d ‘provve 
dito ‘8t Fabbisogno dei ‘bilanci comunali 
con il tovimento dei capitali; ereando 
in gras, parto ppoyi prestiti, di 
questi che. nella SERIA 4 . 


poco inferiore ni 353 milioni di Hire, nat. 


189 con tin crescendo, continne, sali, 
sano] oltre &9, tnilioni VA 


pn è .a0lo, l'aginento., dei debiti co- | 


muipali quelta;cha mostra il disagio Hello 
finanze Totali; esso' ci -vieua Jindiagio 
pura dal disavanzo Crescguie di eggrci. 
zio, non ostante l'aumonto delle ecjrate 
ordinarie è straordinaria, 


Questo disavanzo, che tel. seg2. ‘pre 


rappresentato da noce meno di 24 mi 
fori, Rel, 1889. ripoligva. di oltre, 88 
miljooi, ; cn toi > SEI 
‘e E avidgate — (contingia sia. gilata 
cifcolale — cfié proseguendo, di guosto 
passo, i Comuni si incamminano su una 
chine rovinbsa” della ‘giale' non è fagile 
mjsurare:L debile dhe vane! sosta‘ è 
nocessaria pen il'bene' del paso e-pel 
riaframento! dal credito è dille! finanza 
dello Stato; (A +aggiungare “questo Ana 
è navesgerio che i diversi organi “dellò 
Btato neesmsiàsotdonsandiza:duliaronia 
fg foro, fon in, gontrasto degli speciali 
Hi ghe Gusi si. propangona, Sa 4 neces 
bario che Lifomunt limitino :le loro spesa 
ir Ppopenzione della ‘potenzialità. econon 
TICA (deb loro. Bilanci, è pure. nacasserio 
che ii Govareg..centrala (non, imponga 
come ha fallo Sup, ad pra nuavi sacri. 
do gi quali eesì non sarabbera in.grado 
PSE ii rsrile che terade 
sei bon Aago pagriado che intercoda 
del'1988 ‘ad EA bon, cia 
leggi votate dal Parlamento la quali 
sì sono risottité-inipHravi. più Q meno 
forti” por i Comuni. ‘Basta la loro indi: 
cazione»: legpe : 30 agosty : 180 sali 
pira sobbinda Role Iiagostoli 370 
ìr ia Pubblica, Sicurerza eta Giusti 
Da legge 15 luglio 1877 sull'istruziong 
plemehkbiat obbligatoria; Meta, 71 llaglià 
158 ‘ sali abb lizatortetà | dell’ insegna: 
sauto. ginnaglico, lagge l marzo 1866 
fi RE i territori comu- 
du 


li, fagge:- 22 disetbre-1888 per la 
tela: dell'igiene è ‘della: agvità pub: 
blica a cioe Pan a. : 
26 Sengreno aperto, sarà, il coso di 





daghé Ji 
Patti L MIRI «dal. Eormugi + 
, Tagprasentavano nel 1882 una, summa 1 





(reni i) 








‘esaminnre se 1 htlualagravissimo disagio, 
idet Comuni, lasentati in quagle circo. 
lare, dipenda più, dell'avera i Comuni. 
:stesst voluto accsdare nella. spese oltre. 
"la lor. putenzialità accnomita, o dai 
‘maggiori pagi imposti dallp Stulo, Sa la 
jenusa, principnle:dol mala fuasa ia prima, 
isome miviti opinano, ni Congresso non 


‘Tisarà difficila detericiagre quali dovranuo. 
Je3s9re i rimodi; ed } Comuni avranno, 


«cbbtigo. di applicarli senza, esitazioni, 


el na asilo 








(A prees. 
‘ Hl terrore slayo,. .- 
Melahiorce de Voglià ha pobllicato, 


inalia evwe: des .daue Aonden, -Alavnl 
‘ricordi. pureonali - relativi ai terroristi 


I 
i 
1 
i 


‘pussi: assì ci mostrano in società viava. 


‘Che subisca, per;unn quindicina d'ansia, 

‘ima nisi. quasi identica a quella, che nt-. 
‘iualmente attnaveceatto i:paeri cacidene 
tali. iii | 
î 


” sin] + ' 
Ti. L'autove, grazia. ad LA perotusso spo. 


‘niafe, assistotto ai dua grandi processi 
‘del 1880 è-del 1881, noi quali furono 
‘giudicati Vera Sussglio, a gli sasagsind di 
DA ro lI, i o o. 
i Alessandro II : 

i S'era hingamente oratuio, di là dalla 
; Vistola, come nel resto d'Europa. che. 
jauei rivolugionerii costituiassero una setta 
; numeroea, dalle vasta. ramiffgazioni, a. 
“però, quasi iudistrattibi'a, i dibatllmenti 


: rivalaronai che, dal 1879 al 1681, ca.f: 


[immenso impero ara stato terrol'izzzio 
‘da un pugno di fanatici e di esaltati 
‘ faribondi, Qualcuudiffa giiascuasti fica 
i dallo confessiohi . sull'organiame: della. 
‘setta, o in'azioria ‘pronta ed 'onargica 
i dell'autorità ebla Paflicacia del cauterto. 
‘gulia fotida piaga. Do 

! . Mefehiorre de Voglidi coneluda, con 
i uaalo espiigio, cha “nl asafardato spa. 
‘vento in sisgili ‘casi norà giusti Roabile ; 
e fa-ossarvare (come quei movimento 
‘rivoluzionario, intrapreso da ribelli ben 


- ben più tmpavidi della morte, noy ab- 
‘hiacgvinto alovn: rieuitàig,;i i. 20.01 
- Tinecesso di: fabbra-è passito. senza 
‘ugoidane. il'inalato, senza pare modifi= 
‘ogrne da’ cortpiessione, 

: - Ghi vuol ribforzare il barcollanta co- 
‘ raggio, lapga l'ullimto. fascicolo ella 


rivista. francese, 


‘GLI UOMINI DEL GIORNO 
nigi Rosset 


Luigi Kogsuth sta morendo: | diapacci 
‘che ci giungono. agni giorno da. Torino 
- fanno tenere. di monento in momento 
‘la catastrofo, i 
Jbegran. rogliardo ungherese s'abbatte 
I come una vecchia quercia, quando pià 
ila leggeuda, là, pella sua. patria, si. & 
; formata &.st.va ragooatando nei palazzi 
, del maggiori e nai. casnlari dei; conta- 
i dini attorno al suo nome... i 

Autche dopo, la pacificazione dell’Au- 
siria con VUngheria, Luigi Kossuth re. 
sla nel cuora degli ungharasi il grande 
erte nazionsle, E duo anni na Torino, 
pel suv nnvantestaa attriversario, Lulgi 
Késsuth vida confortato il doloroso’ 'e- 
sitio da un varo pellegrinaggio di suol 
concittaliai, ‘che’ vennero a portargli 
l'aria della palvia, e da festeggiamenti 
lio furono uba glorificazione, “> 

La vita storica di Luigi Kossuth si 
raccoglie in pochi penied'ia pochi nori, 
ma quogli anni e quel nomi sono un'e- 
popsa, Hd-essi passeranno pla come una 





grande e terribile visiona dinanzi alla | 


mente: det moribobdo: l'abdicazione: del 
vecchio imperatore Ferdinando d'Au- 
stri&; l'arrivà al trono: ‘dal; ginvinetto 
Francesco Giusappe in apparenza; iu 
realt det dispotismo dellé due: princi- 
pessa bavaresi la madre e ‘la zia del 
nuovo imperatore; l'attacco alla -disa- 
stia impertale-d'Auetfie; la vittona di 
Hatrau a di Napi-Sarlo; la riticata di 
Pabregnzia;-il tradimento del generale 
Girgei; la tragodia di Villagos; lo fo- 
rocie di Hainau; l'esilio, i 
Nel'48 come una striscia di polvera 
accgra la vecchia Europa: i popoli ten- 
lsroro la grande prova dell'infipendenza 
ecdella libertà contro Ip monarchia, 
. db Ungheria Luigi Kosaut{h G8i raise 
alla testa. A ATOn del .roovimento 
Razionale è, dichiarò decaduta Ja grsa 
d'Albebuego 9 
IP Governo nustrisco, assalito da dua 
rivoluzioni aun. tempo dall'italiana è 
dall'iugherese. dette prova di una aglj- 
dità inilitare.a burocratica morarigliosa. 
. Gliungherezi furono più terribilmente 





i Pas re 


:|* 
"Ri. 


- davo Ta poesin'a ne mettono in 


sleriega 


energici degli italiani è più duri n sia- 
cale. Fica . 
- i Auslria mandò coutre l'Ungheria 
quattro, asarcili: Koasuth seengiiò ad- 
desso Agli imperiali la eroiche masse di 
Dem, di Demlinki, di Gogol Kosskil 
con l’ardore di un apostolo e con l'im» 
pato della aua eloquenza trasformare i 
‘pugilit in geni, a 

In italia l'Austria face chlbandonara 
Ai pontefice ia causa italiana, in 
‘fheria ricorso all'autoerate Niccolò ché 
«ddl fondo della Russia mosse ad niu- 
in repressione. . 


saro ì . 

Fi Vento fa senoftttà; vennero-i supplizi, 
Lwigl Kossuth ha ecclpato gli ultimi. 
sorivera, la sue 


anni della sua via a 
, mamioria, o. . 
‘ia duag campeggio fa storia della 
irfrotazione unplierssa e gli erci ungho: 
rasi vi spiceanò' come pazzi di geoltura 
avtica:. Sendor: : Petoli, il' poeta. morta 


‘9Rl campo di battaglia, Kiapka, it bra: 


sciano- Alessandro Monti, Damjanies chè 
arrivando ultimo alia forca con la sua 
gamba di lagoo, ascloma: - Oh! me- 


raviglia! oppur io ere gampra.il prime! 


— ll maestro di scuola: l'arener Renyi 
‘che combaltondo all'avanguardia a fatto 
prigioniero, non vusla rivelare dov'è il 


‘grosso dall'esercito, Meppur quando gi» 


‘hanno ucciss la madre 6.la sorella, nepi 
‘paro quando l'amante lo prega di 
‘parlare. per salvarsi e snlvaria: nionta. 
Igli affronta Intrepido i fucili austriaci 
10 mentre agli cade, l'aldante, inisera, 
'iimparzitoa. DIE 
(E Artoro Gorgei fu deli un tradi 
: fora? Maledetto per 95 anni, Borgio 
Riepka io ha valito riabilitaro, a ma- 
morie di Luigi Wossith' diranno di Ivi 
la verità, i 

Ora, per l'opera di Deak, Ungheria 


«È unita all'Austria ed è pacificaia. 

; Kassuth, ultimo: degli ordi !agpandari 
dalla libértà dal popoli, meno fortunato 
tit Giuseppe Gari 

più anargici dei francesi. a.del. nostri, È 


Jaldi, muore Rell'esillo, 
fua) dolore dere gravare fra i ri- 


‘cordì gloriosi l'anima del vecchio mo- 
‘riborido: da 45 anni ggli ha desidérato 
invano di rvadere il suolo della patria, | 
1 cui vitimo lembo egli baciò piangando 


no '49, raccogliendo un pugno di terra 
per farvi batiera sopra ‘ii cuora, 


‘Luigi Kossuth è nato, come Victor 


Hugò, nei 1802, 





Gl'italianieilloro esercito 





Scrivono all'Halio AMililare. 

«Ho sentito parlare del grande amore 
fegl'italiani per i lora assrcito, adda- 
gendo per prova che anche. tumultoanti 
tella Sicilta gridano ; Viva l'esercito. 


Lascinimo da parte i tumaltuanti della 


Sicilia i quali avevano le loro, buone 
rapina! di gridare piuttoslo a un modo 
cho all'altro, e mi parmetta, signor Di- 
rettore, di dire vua parola sull'argo- 
mento, da un altro punto di vista, 
Nogaro l'amore degli italiani per l'e- 
serelto, ciuà, por un'istitozione. uscita 
dal iovo seno, alimentata dal lura da- 
naro & dai loro sangue, savebba sovor- 
chio, 
«Ma ‘questo amore comincia giva pa- 
tirò fi quel morbo delle vecchiaia che 
lima la molla d'ogni passione ideale nel. 
l'anima del popolo nostro: è va amore 


i Migpido, svoglizta, internittapto, agoista, 


raffreddato a fogarato ‘ad ogni Istabteda 


i pregiudizi, da calcoli. da ragionamenti, 


the fe sviguriscono la forze, no ‘sfeon- 
pariealo 

i benafizi. 
Non parliamo di qualla satte che que- 
st'esertito insidiano 6 minano per pet. 


“tara più facilmnento, traveran la sua fila 


disfatto, il famoso ponte sul qualo du- 
vrebbe passare l'italia fantastica doi 
loro terbili sogni, nò di yuefla altre 
che, vorrebbero rifare l'Italia in pillola. 

‘Parliaino dei gulantuomini ad Haliani 
sinceri di tuite le tiate e di tutti i par- 


tI, 


» E credevo che di questi sì componga 
‘da quasi totalità del popolo italiano, di- 
clamo che li lungo periodo di pace be 
cancellato in essi la inemoria dei bene- 
fizi ricévoti e che gli addormentori del 
pubblico hanno fatto loro chiudare. gli 
occhi spi pericoli. imminenti. Ben pochi 
aggidi conossono &' sanno apprezzare il 
lungo lavorio, produttivo sotte tutti i 
rapporti; che sl è fatto dall'asercito in 
questi. auni di pace, per rendare ai paesa 
corto par vuo, nell'ora della prova. cha 
forsa non è lontana, i 

. Gii.italiani, si, lo amano l'esercito 
loro; ma as.uon cosassao igalo, sé si 
potesse. ritagliarze Dan porzione, se fogsa 
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e e 


rarari possibile conpedarlo tutto... quale 
camate, quela stlliavo, quale prorri. 
‘denza | * 

Gi italiani Jo ameno si; me è la 
mora del padrone versa il vocchia servo 
ifedele, cresciuto in casa, che Naenzio- 
;reblo volentieri, ma che è pur costrotto 
;ì tenere par grabitudino & par rispetti 
Lumtani, par vagen tel vuoto che ridale. 
ireble in casn'edel disaredito cha gliane 
‘vorrebbe al di fuari, Non è l'amora ap- 
‘passionate, convinbo, flero, pronto a tutta 
ile difesa a disposta a tatti ] sacrifzi, 
idella madre per ii suo fglivoio. ' 

! Passara in rassogna tutto quell'am. 
‘mass d'errori, di pragludizi, di nom 
‘sensi, d'interessi, di passioni, di chi» 
mere 8 di agaismi, che attorninno, mo 


‘festino, stalitat & talvolta. falisonto. 


ila oiliarno istituzioni militari che pur 


isono uno dél pertati più legittimi delia. 


iciviltà, sarobbo tanto impossibile quanto 
H rifare in un articolo ia ‘storia’ dalla 
iulopis, delle contraldizioni è delle da- 
bolezze umane, UTO 

I D'amaritario che sogna la pace uni. 
i versale @ perpetua; i filosofo che pro- 


lelama la guerra ua avanzo dello stato. 
i di barbarie, destinato a scomparire colla. 


‘civiltà 3 Faconomista cho folnina i vam- 
; piri dalla maramolle nazionali; l'artista, 
ilo scienziato, il leltorato, ché non veg- 
‘guno egli, csersiti sa non dello mao. 
‘chine da nincellae” domini, e néll'urto 
Lilella guerre un mastioraccio: tutti qua- 
lsfi 6 molti. altri, nroora non sono che 
altrettanti nemici più o mono coperti 
‘degli eserciti 6 parciò la cagione più o. 
‘ pieno Alvetta dell'indobolimento pon solo 
[dallo apirità militare, ma pure dello 
| apirito guerriero, cha forse potrebbe, in 
i carl cusì, tenernio la veci. 

“Tn sostanza, por terminare comn he 
‘cominciato, divò che gl'italiani lo amano 
‘sì il loro egercilo, ma, par una sirana 
‘ contraddizione, quantunque l'Ifalia ala 
* giovane, è un amore da vecchi, il quala 
Gomma si si, ten può dare che frutti 
: scadenti », 





dl silenzio femminile 


Non si parla molto dj donne, nel gior- 
vali, ora ; in mezzo a tuita questa ba» 
raonda di processi politici e finanziari, 
di sbalzi della rendita, di scoppi di 
bomba, corchoreste inutilmente un nome 
fommenile che simponga all'attenzione, 
una Agura femmaenilo cha per la volentà 
fredda. ed impariosa, 0 per la irrompaota 
imperiosa passione, dimostri d'aver a- 
Yuto parta importante nello svolgera 
ilegli avvenlrmonti, di aver tenuto, an- 
che, per on momento, nelle sue bian. 
cha manina di donna, il filo del destino. 

Non si parla di donne, duaque: sol 
tanto vi sono, pervil mondo, molte donne 
che soffrono di tutto ciò che ora accada; 
che svfrano, così, in ulenzio, senza pro- 
tesiare, cercando l'ombra per piangere, 

# 


* 

Ahi parla, par esempio, di quei che 
solléono li merli, in figliuoîe di quasti 
banehuori, di questi agenti di cambio 
che, in questi giorni, con l'agitazione 
cho regna nelle Borsa, vedano al gni 
momento posto ia ferse il lora avra- 
nire, Vavrenira della loro famiglie? 

AN, po hanno speso, - della parole, i 
romanzieri, gli articolisti - gli scrittori 
drammatici, per commuoverci sulla pos- 
tiche disgrazio della anna colpevole. 

Celio Heserizione delle sue ‘angiatà 
quando sane va, tulta avvolta nel -avò 
velo, cmbra tremante e agitata, ni con. 
vagno vietato, alla storia dei suot pal 
piti, mentre va a imposinr furtivamente 
la pericolose lettere che le possona co. 
star la rita, 0 che ella non sn fara 
ineuo di mandare; dal racconto dei auoi 
continui terrori davanti al sospatto dal 
marito, & quello dei suoi spasimi quando 
ricevo in società, all'improvviso, la no 


lizia della morte dali'amante, setpre. 


si trovano delle belle 6 grandi frasi per 
intenericel sul destino di questa deuna 
svanturata, sermpro essa ci vion mostrata 
come un prodigio di forza d'animo, di 
coraggio, d'eroica dissimalaziune; a por 
contrapposto, sempre, il quadro sorri» 
dente, tranquillo è monotono della donna 
onesta, presentava così come voia pia» 
cida oca sontunenialo è candida. i 

Elibane, pensate a tutto il coraggio, 
a tutto l'erolsmo, a tutta la forza mo. 
rale spisgati da tyite questa donne a- 
noste samplicamento per nascondaro ia 
foco ausietà, ! loro timori davanti alla 
rovina: forse imminenia della lorò for 
buona! 


Per quasto è on dovere il fingere, ll 
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Bascondero galosamante quel che aof- 
feozio; um fievere di coutinuar ad an- 
dare in società, (ino all'ultimo, doverà 
di buone santinelle Impavide e dritto 
sotto la mitraglia, ben daciso a non la- 
‘8giar il proprio posta. Lu 
Così quaste bolle signore che ihcon- 
ivate nei salotti, che s8 ne vanno a far 
apuse, che scherzano, che vanio a tea- 
tro, che civettano, hanno spesso, dantro, 
l'anima divorsta d’ungoscia e di tor; 
mento: una di asso ha avuto una sogna 
col marito che voleva cha ella gli dassa 
la sua dote, per poter prosaguira il suo 
quoco, alla Foraz, ed ella Na rifluigto, 
è urna pauralaver fatto anta; un'at- 
tra pensa cosa sarà del suoi figli, sa ii 
marito fallisce; del ragazzo ché dovrà 
iiiterconipare gli studi, della. Himba dle 
dono avvaie Cuma signiaeinà, che anno 
eresblute uet lusso e ché saranno pivare 
‘ormai; una terza, prine'di uscir di chia, 
è andata ad sssieurardi. con le gola 
gtretti dill'angoscia, se sul csssetto del- 
‘Varmadio vi sta sempre la rivoltella, È 
continuano a sorridere, ‘intanto, canti. 
nino a scherzare, ‘A parlar di moda, 
:di'temtri, a‘far della maldiceriza ; e qual 
‘leggladro afriaguellio, ‘superficiale | & 
‘brillabto non è che una forma di sileri- 
lo. - "o - . Le i ! 
Pensato: cosa non devono soffrire Ie. 
madri; lo mogli di tutti ‘questi condan- 
‘nati noi processi politici: che si discu- 
tono ora, in tutta l'Europa Aveva una 
‘madre, l'avvocato Molmnari, il giova. 
sivtto di 27 anni, condennalo-a ventbitra 
anni ‘di ergastolo ft 00 
‘Era ammogliato il soldato Lainber- 
rtini condaannie a 25 anni di reclusione, 
‘pur l'insurrezione in Steilia fo 
Non si sa; Ma gli cochi vi si Imvini- 
discono quando leggete. della madre: di 
uno. dei più giovani congiorati dell'Om- 
ladina, che posrdava piangendo ii suo 
figlinolo, il suo ragazzo, è non. poteva 
staccarzene, 0, quando pensate a quella 
disgraziata signora Henry, cho por le 
auititasi ef cortrasti delli sua vita; cem= 
bra un pergonaggio staccato da un ra- 
mauzo di Victor Hugo, ‘a”’oitesta douna 
nipote d'ona marchesa, parente d'un 
ganeralo, moglie, di un comunardo, nia- 
die di due anarchici; a questa madre 
cha per tra anni ‘Interi “sé né sfatto 
senza notizia del suo  figlivolo minore, 
l'ultimo, quello che per. li cuore delle 
madri resta sempre bambino, .sampra 
con quell'ansietà ‘ovrenda di trovava ii 
sio aoine fra giolli degli artastati per 
qualche congiura anarchica, ‘e che not 
si lagnò mai, che seguità la sun vita 
borghese inodesta, continuando a tenera 
il suo spaccio di vini, a-servir gli o- 
pecai che hot sospaltavazo nemineno 
che tragica figura fusse quella dosnetta 
ghe versava loro DD patri sacre, 
ila L'ha rivisto, iufibo, ii auy Figliuolo, 
ia quel mode! sla non ha aviti' ché 
ut tane, straziante lumento ingterno. 
« Oh, Emilio, tu hai pensato n.tulti 
fuorchè alla tua: povera mamma» Poi 
ticqua, stette a seritit ciò che ie. dicava 
quei disgraziato, ché ars eur la sua 
crentora, cha sta pucii bimbo che vera 
addurmentato tanti anni fa unef 800 
gretthé, edila tasti‘ posatà sul ‘suò 
petto, nella posa di confidente abbay- 
duno delle cresturina; se na toriò & 
cass, ripiase la sua umile vita faboriota; 
di quei che ha sofferto, di quanto ha 
pianto, nussuno lia saputo mulla, 
Ancora: Chi né sé ublle della moglie 
di Pinto, della signora Chauvet, delle 
dono di casa Tantuugoe, delle mogli” a 
delta figlio di questi uoiniai che fhréno 
Buo a ieri oomiputoati e che oggi, ab- 
bandonati da Iutli, scliacciati, nor. fios- 
sono che destar pietà? Hanno: avuto 
tutto, ssso, hanno goduto tutta; ora 
hanno perduto tutto, i 
Neppur quasté fanno parlar di sà; 
patiscono tacitamente, racdolte nel. mi- 
dore della propria aventora; la-più forti 
cercheranno di resistera alla tompasta, 
di risollevarsi, di lofiara; la altré. ten- 
teranno alich' essa, mé benta: viliscirvi, 
coderanno, vinta, al destina, , 
Così ho ceduto, così s'è dichiarata 
vinta, in queste vlfime settimana, ja si- 
grnora Balfaut, ia fgiluola dell'unico 
condantiaio per il processo del Panama. 
Aveva diciannore cansi, era bellina, 
ricchissima, béù educata; era figlia di 
un ministro, pensate le adulazioni, la 
lugiiigho che devono aver circondata 
Qunsia creatura) . o 
D'iiprorviso con fa condanna a la 
rovisa del padre, ecco cambiar tnito 
CIÒ; Mon più stunpatie, non più amicizie, 
nou più corteggiunetti, tn rapidu spez- 
zarsi di tulle le relazioni, come la fuga 


IL FRIULI 
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precipitosa dda nia cass nella quale sia 
uno marta di pesto, tatto la vigliacche- 
ila, la bassazza, l'ovidili umana mossa 
nodo di improvviso devanti a quegli 
ingeoni cechi di fanciulla falice. 

E uno troppo orribile nausea della 


sidanto dol signor Giovanni Marcolini, 
giovane colto ad intelligente, 0 che ha 
dato prove infilo del suo amorevole 
interessuimonto nor l'importante sodalizio, 


Revoca di faHimento. 


Le clezioni «tell'Operala. 
Tersora ebbe termina lo spdgiio dalle 


pigliori, e vennero progiamati oletti i st- 
guori : 


Daniotti Luigi, bandaio . voti 439 


500 achede per l'eloziona di tredici Con- | 


vita. preso il suore della giovinetta, a Jagila, 13 matto, Bipotti Lutgi, calzalalo - 3° 260 
quello spettacolo... ui influito desiderio Coma ara giusto, il Pribuoale di Por- | Cossettini Angelo, togat. di libri » 265 
di iniria, di chiuder gli occhi, . di non i denozo — al istanza dell'interassnto a | Bastianutti Angelo, tinografo = + 263 
veder più, di non. aslalere più. dei cralitari concordi — cam sua. séni- Tugnat Lul gie fotografo » 256 
W la signorina Baîhari è morte di | tenza di sabato u.s, revocò il fallimento | Berzegna Giaccone, pittore = » 246 
erèpdewore, “a dicianneto sABi; La Lalla dita Arigeolo Casati. Seubli Pigtro, mplagato ni ‘ 246 
di moriro chiese ili verlara il Fa; }' ‘Uomassatti Pietro, farmacista» 
non gliofo concossaro; ad cila incquo | Wentato borseggto. fi Saciia Marenzzi Giovanni, tappezziore » 242 
ancora, si ribovetto’ quelo quelle la. { Voss arrestato il pregiudicato an Io Flaibani Giuseppe, calzolaio ==» 238 
stime, le ultime, le amarisrima, piegò Lu divallo perohé in pu i Ne 1349 sulla "A logglo Luigi, tapnezziera » Z04 
nor sempre la povera testina fulminata; tati con dostr deh, di daeru custu Poi Zoghis Luigi, calrolato i » 236 
silenziosamente, come un gelsomino che | FOMUnE tal Pietro Gava, Ria Vendentolo Damatrio, battirame n° 228 


IMUOre, 

(ost sanno sofiriro la donna; così 
SE MIIo ‘morive. 

O pallide bocche sugpellala sul do- 
lore dhe, destro, spasima @ grida; 0 
inuta, sirdenti lagrime notturno, che 
Hessun occhio’ vede, che Hossuna siii 
na i 


1° 1. 
meli rie ri 


do gm qui al Palo 


E ra due. settimane particà da Wa- 
slungton un' altra spedizione per il Polo 
Nord, dirattà -dall'espioratore. Valter 
Wellmana, nembro della Società Deo- 
Erafica americana, il quale vuol tontare 
bia nuova via per la Norvegia & 
Spitzherger.. 

Fanno perte della ‘apedizione il pro- 
fessor. Fronon. della Gosst Survey edil 
dottore Thomas Mohun di Washivgtoa, 
u Carlos ©. Dodge, del dipartimento 
dello marina: in Norvegia iadici aclen- 
zati, professori alla Università di Chri- 
stienia, si uniranno agli americani. Un 
miroscafo condurrà ia comiliva sella 
costa di Splizberger sin dova ppirà spin 
gersi, furgo a 700 miglia dal polo, e chi 
Li gli esploratori proseguiranno ii viaggio 
su slitta è battelli di allaminio, . 

I membri della apedizione hanno ape» 
FILIZE, GUasi cortozza, di giungore al Polo, 
— cn LL cicli. sc; 


UN NAUFRAGIO. 


n 


ll vapore celere « Apollo» é colato |. 


a foto uel avo «laggio da Nuova- York 
né Anvorsi, Cingunnta persone anne- 
garono, . 


iii ii 
Bueclilare «Ovold» ‘è cauto & dalca, 


m—r__—————_ i .I-—1#1157057Z. 
u* di #* " 


CALEIDOSCOPIO 


Crocachs frlulena. 
- 14 markto (1630), Gridalo pone ordinamento 


alla 1a guordia notturna, ché ai divide in 483 | 


Wayte 0 Bi Schurtvayto, 


‘ Un pensiero #1 giorno. 

ln bimbo è, por ans madra, il- più attivo, il 
più eloquente, ii più porsnuslvo, il più pdorab.la, 
degli angioli custodi. bfentre parc che n. dot già 
vifideta ta sura del piccolo corpo, è lui che bu 
cora di vu anima $ 


Cogoizioni utili, 

{i si chiodo an convenga ora couovere è puerta 
agli ineatii che dovastano ‘4 planta du frotto. 

Sleuto cho cooriene, porohò ota #' impedisca 


cha lo uova gil daposte chiedendosi rlnaaving 
lupranone, 

Bi cominoì duvqua a, ripulire egraralamonte i 
irene #4 i gronsi Fani dulle vecchie: cortarcio 
sctio cul si agnideno fe cova suddotte © grin 
selli stasi allo ntato di sitifia ” 

Ciò fatto, ai prepari una rolitzione ‘così com- 
posta: RISE spenta chil, Bb, aolfato di raws cul. 2, 
piltelcina folio pesante di ostrame agptastan quia 
preparalo) chi, 1, penua litipida litri bO, 

on questa soluzione, per gtizo di no pene 
mollo forto du OTO BI SONpargano accurate» 
menta È ironcbi sd i grossi rami. 

1 rasoi giorani si lagnino anch'ensi con. Lù 
peonello con ar'ewulstono di pitsoleina all'L e 
mérzo per corto, cioè us chilo a mezzo di pit 
saletta in 100 î i d'acqua, 


La sfoga. Mongterbi, 
: BPIODOC 


Spieguone. dotla nciarada pretodente: 
MEDETBRRA: NEU 


: x 
Par Bairo; 
- Ung vocato È chiami ato taglinonicin ana causa. 
Présantaniosi al "Ttanala, dico il nome 9 co- 
gnomo, «A agglanpe? GuBocala, 
Hol progsdonta:: > 
— Uerehi dimenticuzei la stà proforzione : qui 
à per dira soltanto fa vénila}., 


Penna e Forbici. 
PROVINCIA 
. (Di qua edi la del Judei) 


Pordenone, 13 marzo, 


Società operaia, 

Teri ebboro fuogo la slazioni gonerali 
detli Società opergia. Sa 804 soci iscritti, 
vi furono 304 votanti. Riuseì completa 
monto la scheda, cosidetta, di concilia- 
zione, concordata in un ‘adunanza di soci 
tenutasi giovedì p, p. 

© En cosiplesso, i nuovi consiglieri danno 

4 spetare unt Dion amentistrazione 

sociale, ciò che naluralmenta era desi- 

derato da tulti. Fra essi vi sono degli 
ottimi elamenti per costituire fa Direzione. 

°° Niun dubbio sulla rielezione a Prasi- 


colto, 


,iontare complessivo ‘dal raccolto pure 
a ettolitri; 





torinesi ilel tiro birboue lo denunciava 


spbito sui carabinieri. 


Furto di piante, Serle Piatto 


Marcolin di Chions in più vipreso dal 


stampo di Haneilatto Sacerdoti, ovo s'in- 


troduceva guadando uu fosso d'acqua, 
tagliò @ rubò piante per DO lira circa. 
Furono stouastrati quattro grossi fasci 
di piante al domicilio dsi. Marculin she 
venne denunciato all nuiprità compe: 
tento, 


linecolto dell'orzo nel 1893. 
Diamo qui di seguo le notizie appros» 
simative por Distretto su questo rac- 
‘quali risiiinno “ dalla stati- 
stica definitiva della Provincia, compi- 
lata dalia r. Prefattura 0 tostè appro- 
vate dal rp, Ministero d' agricoltara, ine 
dustria a commercio. 

H primo numero indica a quanti ‘at 
tari di terreno zi 3 estosa la coltiva. 
zione, 11 seconde la produzione modia 
par ettaro im ettolitri, ed .ij torzo lam 


Amperzo. ‘9 855 77 
Cividale 124 10.26 1272 
Qadroipo 27 OG dda 
Gemona Ò ) 844 70 
Latisana 200 900 182 
Maniago 26 Tag 198 
Moggio — e 
, Palmanova 58 7.Sò 413 
Pordenone SB TS 206 
dacia Aa 371 122 
Sau Daniela 33 15 481 
San Pietro al Nat. 45 1453 &45 
San Vito al l'agliam, (lo 3.20 124 
Spi'imbergo 200 979 200 
. Tarcento I} las 276 
'Folmezzo 48 L71962 
Hdina 127 901 iifdg 
Provincia 633 9.83 COZIDo 
Raccolto aviio invece. nel. 1802: 
‘Provincia © (0% © 848 “10.50 G824 


Ringraziamento. Sento il do- 
vere di ringraziare pubblicamanta Îl'esi- 
mio dott, Antonio BErsisia, por lo cure 
intelligenti prodigate a mia muglio nella 
masattin daucui fu recentemente cd pita. 

Lo condizioni della pazionto, di una 
dotezionale pravità, Il responso scoufor- 


, dante è triste ottenuto nelle provocale 


consultazioni, avevano bandita da ras 
Ogni speranza ped è meggiora perciò la 
mia gratitudine pensando che, sanza ri. 
sparmale ili visite - e studi, Egli rilonò 
alia Funtiglin da madre che ormai si 
piangeva. come perduta. 

All'aegregio amico, al valanta a ma- 
desto professionista, questo vingrazia- 
mento che Gii dimostri la mia eterna 
riconoscenza. 


Labisana {Wdiys}, mario 1604, 
Ave, Aunesico de Thinolli. 


UDINE 
{La Gittà e ii Comune) 
Pel genetliaco del Re 


Questa mabiina ia Banda cittadina ha 
percorso suonando le vie principali, fer 
mandori e suonare la mevcia roale sottò 
Ig abitazioni del Sindaco, del Pratatta 
a del ttonernle comandante ii presidio, 

Gli edifici pubblici a la maggior parte 
delie case private hanno esposto ban- 
iero nazionali; e questa sera saranno 
tiluminato le cassrme. 

Nelle scuole pubbliche si fa vacanza: 

6 ii Buramo gi fu questa mattina Messa 
soletina e FPedewsn. 

Alle cero Fi ul Generale Osio ha pas: 
salo in civista il presidio della città nal 
Giardino Grande. 

Dalla 15 e lj2 alla 17 la Banda del 
26, regge. fant. suoneri sotto la Loggia 
Musimpale; è questa sera nel Tantra 
Sociale vi surà spettacolo di gala, con 
illuminazione straordinaria per cura del 
Municipio. 





EMiline si uniseo alla citiA sorelio nel 
faro in questo giorno fervidi voti perchò 
sia lungamonte consorvato all'Italia i} 
#tano ed 1 cuoro del degno figlio del 
Fe Galantuomo, 












‘al quale affidarono appiuto 
‘di forinare una lista di candidati, 


Dopo gli eletti ottennero  maggiuri. 


voti i signori: 


Sambucco Michole, agente vo 291 
De lFrecio Luigi, bilaacialo no 230 
Grassi Libero, vegoziarità a 208 
‘Mora Ginseppo, bandaio »_ RIS 
‘Barbini Luigi, tappezziere » E28 
«Zuliani Giovanhi, fabbro » BRR 
Piccini Antonio, calderalo. n 227 
Hoer Augusto, calzolalo » D2A 
-Chiarandini Paola, tornitora o 216 
.Petrnzzi Luigi, orologiaio no 220 
Fabbenzai Loigi, ricev. di fotto +» 214 
Wikore Angelo, cttunae » 200 
Del Negro Luigi, litografo. n ES 


Società Agenti di Commer- 


io. lor.sera nelln ssa. ‘superiore del 


‘Pestro Minerva shbe luogo ana riunione 
‘di ascritti n questo sodalizio, allo scopo 
di aecordarsi per le olazigni dell'intera 
, rappresantanzò, che avranno luogo tr 
menica 18 andante. 

Gli interventi, lopo discusso e vir 
‘tato un ordine del giorno in merita ni 
coriterî ola dovrebbero servire di guida 
per la scelta dei futuri rappresentaiti, 
passarono: alla pornina di un Comituba, 
l’igenrico 


. Povero lembo ignoto... La 
Riforma pubblica nel suo ultuno nu- 


Mero ; una corrispondenza da Belluno, 


‘dova si parla del progetto di costrazione. 


di tramvie elettriche fra Balluno-Agordo 


9 Belluno. Pararolo, a la pone sotlu il 


«titolo; « Fespovie nel Friuli 0 1 

Non è la prima volia che la nostra 
regione subisco di: questi... sconvolgi» 
menti geologici, e uon abbiamo rile 
‘vato la cosa per farne uno speciale ri- 
‘inatco alia Afforma, 


Abbiamo p. e. sutt'occhi un calenda= 


rio americano (saolto.ermericumo /) stam- 
pato in Italia, che metta Udine sulla 
sponda del Tagliamanto {Il}, 

La sinràpe friulane ha dovuto abba: 


SIanZOA spesso goouparsi di auoati stra- 


falcioni geografici che si.atampano 4 cha 
i commettono anche negli uffici gover. 
nativi sul nestro conto, spostando di 
continaia di “ehiloraetri. paesi, figmi è a 
montagna, i 

E sche in vontetto anni che quest: È 
ragione è unita al Rogno, c'era tema 
di.studiarla un poco almeno. gevgrali- 
camonta | 


Contorso. È sperto un ssume- di 
concorso per fa noigina ili due farina» 
cisti di terza classe nel personale far- 
maceutico della r. Marina, cor l'annuo 
stipendio. di lire 2000, 

l'ala esse avrà luogo presso il Mb 
nistoro della marita; innanzi ad appo- 
sita Commissione, sil avrà. principio il 
gioruo D aprile p. vi. 

Per maggiori notizia e per V ‘esamo 
dei prograiami, gl'interessati potramuo 
rivolgersi alla Prefettura; 


Un bravo artista udinese. 
Leggiamo nel forriere di Gorizia di iso): 

- a Bbhbimo occasione di ammirare in 
questi giorni un lavoro di oreficeria 
veramento bello, a.tale che avremmo 


qualche valonte artista di grandi cità, 
e Ghe inveco è para del nodeato quanto 
abita orefica vilinese Leonardo Gozzi, qui 
domieillato da vari nani. 


guito, è un braccialetto, un magnifico 
braccialetto d'oro massicelo ad elegante 
ingleme, con mecha geme. Ma quello 
che na costituisca il maggior pregio è 
che csss è tutto uno surignetto di gamme 
e nen up semplice braccialetto soltunto, 


Quanto ingogaoso, da quel braccialetto 
sì ottiene di valori? una Broche è uno 
spilleno da mettere noi capelli, 
Abbiumo ansvirato il buon gusto, l'a- 
leganza a la fiuozza di quel lavoro d'arte, 
a faociamo ancora in questa ocagsione 
al bravo artista sinceri rallegramenti, w 


Amvpesti, [eri da quosti agenti di 
P. 5. fu proceduto all'arresto di corto 
Luigi Callogara di Antonio d'anni 80, 
muratore disocenpato da Feuezia, perohò 
ozioso, vagabonda, sprovvisto ili carte 
giustificative: 5 mazzi di sussistenza. 

— lari dalle gourdio di città fu ar- 
restato tnì Giov. Buttita Ferrazzi fu 
Giov. Battista, d'unni 40, falagname da 
Cividala,  porchà contravventora alla 
sorveglianza 4 apecialo della PS 


‘la fabbrica 
‘ne produce quaranta, ciiguatta volte di 
(più, cou largo spaccio in Provincia è 


.modia è cada è 


potuto ccralerlo  vscito dallo mani. di ll 


II gioiello commessogli e da toi. esa- 


VINO E BIRRA - 
. Parlando lunedì sul raccolto del vino 
usi 3503, cionimmo ehe cin  Frantia 
né prodotto: 62 niillont di ettolità 


Lote " Si Iniliotii. ii sidro di frutto. ci 


male e pera, 


Alla ‘Camora del deputati: di” Parigi; È 


venne’ fatta giorni sono una inferpy!- 
lanza sui modi da econgiuraro da crisi 


; BEntonhi, Ditre. ‘alla concorrenza degli 


altri Stati &' inerlpa della grisì la sen 


‘blle “diviiziizione del “corsumd* sfide Cie 
‘straordinario aumento del consumo di 


birra. Meontra il consumo del vino era 


‘galculato in ragiona di 258 litri parlo 
‘ubitsitto, nel 1803 è: disteso a TB, ed 
4 Lions a 100, 


“Apehe ii finlia Il consumo della bip 


di aumentato a dismisora, Mazzo sgcoala 


‘addietro si aveva In Udine una piccnlà 
fabbrica di birza'nila insegna dei Can- 
sont it vin della Frefottuta, è 


sa 
introduceva ofcliissima dall'Austria. Ogg! 
uretti, fuori porta Verozia, 


fonri. In pifcole proporzioni anche la 
[ebbrica di Ospedaletto | fabbrica e vano 


birra in Provincia, 


-Qitro a questo due fabbriche #' importa 
dapertutto una grande quantità di birra 


da diversi siti dall'Austria, in particolare 
le Graz a da Vienna: ° 

Una volta ai vandava ‘blera - soltanto |: 
nella 'bipraria, @ sertivano di richiamo: 
de kelinerino. Oggi lasi venda dapper- 
tutto, persino nei Caffè, cilconsumodalia |. 


birra, poco su poco giù, 4 come quello 
dal vino. 


dontuttocià si beve inolto vino è non 
vi è forse città in italia, 


‘vini. della Paglia, «il 


Yeniro ‘Sociale. 
per quanto ci fosse d'andar gunrdiughi, 


dopo-le prove di queste benadeite na- 
‘vità, ‘pure-coi Bapattava qualche. CuSsR 


di taeglio. 
Applaudita di quà, roplienta di ià, 


L'aria della capitale ava giunta fino 
ano Con Yin Certi quia... 


Ii:primo ed. il saconto atto ancora 


;imiuitn malos gli altri due palesarono.... 
cula Vara iurbonata, Fececla parola, .. 


A un galante della - capitale - vieno 


‘ eoptossa li isposn tino ragazza che ama, 
‘a cpatto di abb 

‘ tarsi. a vivaro li campagna.col suoderò . 
i {por fortuna che non c'è. l'indispansa-. |: 
‘bile ed. dtorca suocera).:blanto dei pet- 
; tagolezzi; della. noi, 


gavidopgre la elttà &-por- 


tons d'un pas:uctia, lu sposo uh bol 

giurzo scappa e ritorna in città, Lo se- 

Euona . la noglie.a.il 4uocevo, sj. rigon- 

ciliatio, pimiiané: la! tonde? tidlif capitale, 
, buonanotte, 

SC uulia valso iso buona esacuzione 
sella Fortuzzi, dol Garzas, dal Russo, la [ 
buona volontà degli altri Lotti: ta cofa- 
doveva crdera, Pai 
signori Blumenibal 
rirava iori sora 4 lentro seni ; buona aria, 

i “I vice-oroniata. 


‘ Questa Sora, ficorrendo! 1) gonettiaco | 


del'fla, sarata di pula; ton' illuminazione 
stirnordinaria per cora dei Municipio, SÌ 


rapprosenterà: Wil innamorati, coînine- | 


dia in 3 atti, di Carlo Gol inni, prece- | 
dute della Partita i a scacchi, di ò. Giacosa. 


— 


Le | prossime. rappresentazioni: n 

| Domani 151 I sagrato {nuove}, L' are 
ticolo: 234 {unova].. 

Venerdì 16: Cecita, di Cossa {sonata 
d'onore dell aptista F.. Pasta). 

Sabato 17: Le spose di. Menecie, si 
Cavallotti. 

Duinonica ÎB.: La Iocandiera, di Gal. 
dui. , 

"Lunadì. 19: L'amico. di casa {nuo- 
vissimai., 
: Martedì 20; Pamela nubile, di Gol: 
doni, Cantico fici cantici (sersta d'o- 
nore delta prima attrica Tina Di Lo- 
ranza), 


Mercoledì 21; Une: donna (vllima 


“ puvità). di Bracco, 
perchè con un congegno seraplicissimo 


Giovedì 22. Dianisia (serata dad 
dio, ubiima della stagione). 


Îl résucontista teatrale ha’ riostuto 
la soguodte 


{rgregio 4 cronista af 


Soncuna fraquentatrice del «Sucialaò, 
ma, quatttunque silcora giovane, a Guan= 
tongue gli amici di mio marito mi di. 
Cao, quando agli noi senta, ché sono 
bella, non sono una frequentatrice alla 
moda. Vale a diro che vallo a teatro 
cullo scopo principale di seutira la com. 

media + quiadi tutto’ ciò che viene n di- 
strarre la mia atteuzione dal paleasco= 
nico, mi indi Ispono.s mi irrita. ip sommo 
grado, Surà una inganvità, sarà una 
fisima da provinciale, ma io non s0 


HA 


daro aa 
na venda più che n Ndine, sia all'in: 4: 
‘grosso: sin ni minuto; e nostrano ® di | 
«altra Provindie, 

‘ Dopo ‘aumentata: la produzione: dal 
‘tino in Fon, o bpecialmanie decché 
‘8'inkroduesaro 


Cosma della” bora è sensi bibi mente: 
diminaito. 


Dica de vara, 


della vità mono»: 


Kalsboarg ‘non 


nni 





cha dire; sono. fatta. cor, enon n'è ri 
nad, 

Mi urtano ‘perciò maledettaniente” i 
nervi quello signore:cha nel palohi cir. 
lano ad alta vara, (sembra ché. ta mala 

a il gatatuo esigana così) mentre quella. 
adorabile Tinucà 4: sdlla scena glia. spa: 
sita d'amore o dl dojota,. db fa amuiat. 
Lire l'amiorosò colla ‘iirasiettdilo’ sode 
zione rullo: sce-graziaza varrel mattore 
ii bavaglio a quei ganimedi delle poi- 
«trote ehe algeno.la-r006: «più: che» 200 
convenga, durazte l'atto, per scambilarat 
idelle, Mpsanvazibai di'una: Proagoità; Abr 
‘torditiva GA ié spirtitosità ‘sdhi Hambhlo 

precoci. Na ho-santite di quellal.. 

Se avessi. pot a mia disposizione 
una forbice e: mi | fosse - lacito:. atopo» 
‘parla, vorrei: potra lu piuma:del ca 
‘pelo tl’ certe signore ‘che “vengono ni 
jsadersi -nelle ‘poltrofe’ ton un tatota 
pollaio sulla testa, ‘perchò :nou sanno, 
'poverine, che dietro ci:sonodella-alita 
‘persona che hanno diritto ‘analpesss; non.: 
‘salo di sentire, ma anche di -vedero, au 
ivando pagato l'ingresso ‘8 la’ poltroha 
peome-sna sinoria piumatistima,; ar vorrei 
«pur dire. una: parolina igarbata si ma: di - 
non dubbio «significato & quei gentili 
‘diguori che lanna la degnazione (perchè ' 

ubblico - zoda- meglio ‘la felicità. di 
e erti ed umpniracli) di fara uduagni 
‘atto «il ioro brave: viaggio di aldata» 
ritorno dallaiplatea:all'atrio, rientrando: 
‘regolurmente ad «atto incominciata; © 
‘pestatido ‘più: regolarmante - anoura: 
pioli agli spettatori d'ambo: Lager. he 
‘heGno l'inestimabile vantaggio di tro-. 
‘vare. seduti nalla stessa fa; e-olia soho 
‘costretti a muoversi.o distrarsi. ‘parlar 
i posto nt bel giovine d.all’ omo dimpore 
(tinza: che. paagga, co chto 

«Questi inconvanianti;- Fipeto, sono 
;enusa di nou- poca: noia, ‘6 dimezzano il 
godimento che'siripromeltono dal-t0a- 
i LO quelli: che, coma. Ta, * ci vanno” pel. 
teatro © non: pal'pubblieo.. * 

i «Nb spero di -toghierti * nemmenbi er 
‘parte .con' questo ‘atderino ché prego. 
“Li, cortese, di pubblicare ;- ma bo: vo: 
luto solamente: levarmicun' peso: dallo: 
stomaco, è rispavmiarini,” se possibile; 
MR: indigestione. uti Fi. 


“Banda . ‘militare. Brogiamini 
dei peszi di. inwaica «che la: Boada del. 
:26°: reggimento fanteria asaguirà . oggi. 
‘dalle ora lb.e mezza allo: LT, ta: pineza 


di | Vittorio, Emenubla:.. 4, 


È, Marcia a Maranon » co Rebandougo: 
IZ, Mazurhka «Ma-igignonmuee Farbach:, 

8. MiafoniaxSalvatonios:a. Gomes i 
da; Wallzes. «Winner: pass i bi 
GRignen xs PU evi SEraff. 
L'Atto quarto « Ernani a. Verdi. 

8 «Polka sdaany siedo Romanelli, 


, Società Danie Atighiert,Îa 

* morte dell'ing. Americo Zamballi .H gi. 

guor. Gio, Buti, Tellini, vatsd. lire 2a} 
: Comitato Udinese della Boolala. Dante 

i ‘ AfigRieri. 


2 e 


ca 


sti. 


“Buota ristitzà. “Offarto fatto al la 
'loéale Congregazione ili Carità ‘fn motte 
- di'iZombelii san ing 'Amirità ‘di Mi 
ino 


, De Caniito Donigrilco” lire” Di ‘Caoghi 


Luigi 1, Tonini Vittorio < Margot: 
"din Fabrib Ttolia' è Rina D Pyipatti 
‘nol Frantosco ), “Dentti Qiuterdt li 

Bodini Angelo. 

: di 'Noderi Sante io 
| Dal Torsò fratelli nibbi Biivido ad Are 

tornio lire 2. 
di'Gello Maria Pottana: O.) 
‘Jacuzzi Alessio lira 1. IE 
di Misana Rinalti di Pozzuolo 
Bierti Giuseppa lira Ì, Boschetti Gia» 

‘gorno "di ‘ iene i, “Cornelio Bip- 

‘vanai! 0.90. E I 
i A o 

Tn alle ara. Ba mazzo. ant, ‘dopo 
bruve e payusa. inalgatia sopportate. COn 
cristal rassegnazione, muxito-dei none 
forti religiosi, CONSATA, di vivere, a soli 
43 auni, 

tepore: Bellina; : 

‘La mogliò Anna Lapti, d' ‘Agli.’ l gli 
nero Giovinni Rumignaii, il’ fratello, 
le‘sorelle; ed i--hipoti, “sd dlordtiast i 
ne danno li triste sonvazia gi. parenti 
ed amici, pregando d'essere: "dispensati 
dalle risità di condoglianze: , 

!*Udinid,* if met 1994: nn 

"1 fulerali Seguiriido oggi rinite 
alle ore D a mezza poso. nalia. Chiesa 
Parrotchialo del &S; ‘Redentore, PAra 
tendo dalla Via Saporlore, 9.6," 


ti TONI E ITANRI 


USATE CON SICURTAÀ 


-R Vicina a} catrame Teloate + 


DI GRADITO FAPORE- QUANTO L'ANISRTTO Ù 
Vendita in tutta JB Fatmagià.” 

| Deposito Unico Presso... ;, 

ii Mo WAIT RE — EBSCO: 

Udine, presso la farmatio Alessi è Horeza:. 










IL FRIULI 





Gaservazioni meteorglagichs 
Stazione di Okline — PR Istituuo Tecnico 





Hr. dal mare | 
Umigjo talat. | 
Blato di oteto È 


Temperatura mina all'aporta 9; A 
Nalla colte 43 Sé . 
Tempo, probulite : 

Venti teieohi I quadranta — Glielo navitono 
dun piorbe - — "Poroperktora slevata, 





Parlamento Nazionale 

i). CAMERA DEI DEPUTATI 

0° Seduta del 13 

‘.’ Prbotdonza Biahcheri. 

Sogigint (rainistro ‘delle finanze) ri- 
aponderido. a' Cambiazi sul ‘progetto di 
una tasse sui velocipedi, dica che per 
BuO couto. sarebbe, favorevole, ma -che 
sot sarebbe opportino ora proporre 
UM vie speciale. 

Gogol: riloiatro della guerra} r 
SRrtO nata una fntacrogazione del ona 


tato Imbriani gida da condotta del ma- 
resclalio det. carabinieri di: Sora. . 





Crigpi (presidente dal Consiglio) Pie 


aponle a due iaterrogazioni, una degli 


disse Bovio, 1° programma della lotta 
di classe nor può avere segunci, Grida 
di-bravo da lulla la Camera: 

‘Ferri gii dive, ironicamente » Vedete 
clio anche ia Destra vi Approva l..,. 

‘Imbriani; — Nè i r&mori, nè le ap 
provazioni mai nodifearogo le mia con- 
vinzioni, 

‘Ferri: — Ma quelle nppravazioni che 
vi commuovono sono venute per le l- 
die da voi ora esposti. 

‘Imbriani == Nol Mi commuovone 
sula mente la libertà e la giuatzia : que. 
ati veri, grandi idenli. Vol nen com 
prendale i senso di turbamento che 
gittate nella coscionze popolari, quando 
parlata di lutta di classe, (Bene !èrano fi 
Perchè gridata contro in borgliosia ? Fu 
essa che fecp anormi sacrifici par #9- 
sicurare al mondo la liberta, la giu: 
pbiziu. Fasi suscitò ‘le enagienze popo- 
lari contro il foudulismo imperante: 
resa grandi servigi alla umanità, 

Momprenda fa colfettiviltà i ma guando 
sorge spontanea: altrimenti diventa tire 
FIDI, 

‘ Combatto. tutte le tirannie, da quella 
di un solu u Quelle cullettive, alle clk 
garchie,. { Appiauai) 


luce dagli tagegui, spenti i diritti dal- 
l'animo, spento tu spirito del saorifipio,: 
o messo tutti sotto la cepoa comune, 
avrete riguovato la servitù della gleba: 
IDA On avrete soppresso i privilagiati* 
cha saranno coloro ché governeranno 
ia collatuività. 


on. Tmbriant e Paosini clrea i tumulti | = Ferri sottovoce: — E sì dice radi 
avveauti in. Acquaviva. dello Fonti se } cale! _ 
Parreasto del consigliero...Giacinto Ma- Imbriani: — SL. Sempre rimasi a 


solli, e l'altra dell'on, Nocito per .i tu-. 


raigiti stessi; è la loro causo. Pendenda 
un'istituzione giudiziaria, nol prò rispon- 
dere primn cho essn sia ulnata. 


'Sarkoto (ministro :lei lavori pubblici)’ 
vispondò ‘allo intetregazioni “dei dapu- 


tati De Martino, Alan de Rivora, Un. 
garo, Da Barnardis, Casata, Dalla Rode, 
Di San Donate, Flauti, Placida, Casilli, 
Gerardi, Lentini, intorno ai bacioi. di 
carenaggio di Napoli... 

:-Vadgono. presentati. ‘alcuni progetti a 
relazioni, 

‘ffianeilato incarico al presidente di 


sostitalri rigllà Commissioni per i pient | 


potari a pel provvedimenti: finanziari 
gli Gai Luszatti a Columbo. - 

Sì proceda : quindi alla: discussione 
della “proposta dir lagge' per !' ordina» 
méate:def dominii collettivi nello Stato 
e «ponbificio. — . 

A; Daria: ‘Ferti, in senso socialista, 
Eondo! a na, ‘gerto, punto: 1 socialisti vo» 


giiora cholla tetta; comall'aria e l'ac 


Qui, costituisca il patrimonio comune. 
(Commenti). 


si Splega poi coma i socialisti non inten= 


dono raggiuagere con improvvisi rivol. 
gimenti il loro sistema; e 6molto meno 
Jominsro od! tra la Glessl. anciali, Anzi 
ià lotta di classe mira a fare sparire 
pgni antagonismo ita la varie glgasi s0- 
ciali, giacchè oggi ogni individuo non 
# cha un avversatio dell'altro, 
ji H Presidente richiama l'oratore a 
inoderare i suoì giudizi. 
i ‘Ferri termina esprime ndo la convinzione 
the i partiti nella Camera devono avere 
fina base aconomica; cite due soli partiti 
gono possibili: queilo che rappresenta 
P individualismo borghese a quello she 
Pappresenta Il socialisma. 

£ Labriaoi pariaffper fatto personale ri- 

fondendo a Ferri, » 

La sua risposta passa fra le «ppro 
iyazioni unanimi della Caméra. Egli dica: 
Sento il davere di rispondere a - Farei, 

1 quale nessuuo è indiatro in fatto di 
Tita (Approvazioni). Noi si&mo. più 
‘Avanti di ini, \iruoni, applausi.) Como 


#1 





ii-: 


rici. 


questo posto ! Non foci come alt che 
imutarono va. (Allude evidentemente 
ut Ferri, convertilosi di vecente alla 
fede socialistica.) Fui sempre «contro 
rotti gli oppressori, comunque si alia- 


‘massaro, {Bene ! Bravo /) 


Couoscosoto la collettività del pensiaro, 
aperta a Intti. Voi parlate di collettività 
umana in mode così vago a così lqu- 
tano, cha finisca col non abbracciare 


lla, 


.Le vostra formola socialistica  po- 
trebba anche essere una foriaole di 
granda egoismo, {Appluusi fragorosi) 

Ovunque vedo ingiustizia insorgo è 
pugno, lo voglio combattere, voi soi 

Imbriani pronuacia queste ultime pa- 
role con voce furte, souillaute, ia tuono 
reciso, (Scoppiano approvazioni vivis- 
sime da tulli i banchi della Uamera,) 

l'erri risponde: — Imbriani Ra detto 
molte cose indegne. Lui ha fatta molta 
obbiazioni banali ; Basterebbe a provario, 
l'iatelligunte; applauso. di altre parti 
della Camera, Avrei molti fatti porsa- 
nali; sno li trascuro, Paclò del mio mu 


‘tamento politico. lo mutai verso idee 


di progresso, seriza vautaggio mio per- 

sonale, Voi, on, Imbriuni, parlata di 
libertà; ma da vostra libertà consista 
nel libero sfruttamento della classe do» 
rinagtesagli opprassi, (Puozorienoriat), 

Bianche: — lia atua dela pa- 
zionza della Camera, < 

Ferrli — Yoli, costui milioni di on- 
pressi, premiate la parte dei gavdentil 
{Astri rumori.) 

Imbriani esclama, fgitotissimo: 
Non dico mai cosa indegna, inai bana- 
LAI Se volessi dirne, troverei moltia- 
sini protesti nel campo socialista, dova 
sonvi coloro i quati trovano conciliante 
di cuteggiare dal pranzo di Curte fino 
al Congresso di Reggio Emilia. (Zene! 
Bravo! Lu atusigne é diretta elly 
stesso Ferri, e Wine coperta da free. 
gerose approvazioni.) 

Imbriani continugi: — Voi socialisti 
violate lu atoria ; violata i 1 chipiteà stor 
«Noi inveca rispettiamo tutti; 
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Id, Boulevarda, ore 11 1/, pom... . 
Tradepza buova. 


Sa er 


279559 


ul | e 


gliamo în giustizia. per tutti; amiamo 
classi povare più di voi; viviamo in 
mozzo ad esso più di wii. . 
Farri:— Aspattarò altra più propizia 
occasione per sostenere simili alemioha. 
Imbriani:: — Dova e'quando volata | 
Farri; — (Voi venila sempre qui con 
lo spolvero. dei ricordi storici! 
imbrinni: == Non staresto qui, sanza | 
fatti storici e senza il sacrificio dei ao- 
3tri martiri; seura ta gtavia non stare» 
sta gui; no! (Anplanse). 
Parlano quinti avi dominii collettivi 
Zucconi, Adamoli, Filopanti, è Tittoni, 


relatore, i guafa. Apiega e. ginalilca Il 
‘Concetto informatore 


ella fogga, Av- 
verte che la Coiinissione vuula tensre 
la. sua proposte. nei suoi attuali: modo 
st! timiti par tion compromaltere “UR 
vantaggio certo ed immediato in nome 
di froppo alti a troppo remoti tdaali. 
(Bene? Brano i}. 

I} Presidente dichiara chiusa la di. 
scossione generale, a rimanda #8 domani 
ia discussione dagli articoli, 

Si comunicato alenne interpellanze 
cd interrogazioni, 6 si lava la seduta. 


SENATO DIL REGNO 
Seduta del 13, 
Presidunza Farini, 

Si approva una aggiutita, su propogta è 
di Costa, al Codice ponale- militare ; si 
riferisce su alcune petizioni; sLapprova 
it progetto di modificazione di alcuni 
articoli della legge consolara; a Bi vota 
n secutinio segreto il ‘progetto pei Ca. 
dice penale intitaro, Kisalteto : votanti 
160: favorevoli 83, contrari 18, aste- 
suto uno, Îl Senato, quiudìi, approva 
il Codice, 


ELL ET I N I N I N I e 


NOTIZIE E DISPACCI 


DEL MATTINO. 


I 


Crispi non scioglierà la Gamera. 


Telegrafino da Roma, 153, 

al iesto del Cartino: 
‘ «Non hnano fondamenta le 
voci di scioglimento delia Ca- 
mera, messe in giro artificiosa- 
mente da qualelie selaote uffi» 
GÌOSO, 

Crispi le smentiva testé, di- 
scorrendo con qualche smico, 
ei escludendo i'ipotesi delle 
soioglimenio nelle  cindizioni 


‘attuali parlamentari. » 


Le prescrizioni da! Vaticamo 

Il Vaticano prescrisse ai cle- 
ricali 
rielte  elazioni amministrative 
solo quando disperino di vin- 
cere combattenio da soli. 

Così un telegramma deli’ A- 
driatico. 


COSE D'ARTE 
Fregoli el Sto arresto 


À proposto dulla uotizia del suo ar- 
restò a Fiume, data da alcuni giorzali, 
Fragoli scrive al Resto Hel Corlina: 

Ancona, il. 
Carissima « Carlino »! 

Veraneate arvestato po. Le fu sola 
monte il piostro amipinistratore Reclus, 
& per poeîle ora. 

KH sai perchè? Perché egli vallo so- 





stenore. che una educanda pon è una } 


mona i 
< In ftalie forae un tal cagiunamento 
avrebba ‘potuto sostenersi. in piedi; ma 
fra i croati è ur altra. paio di mauiche ! 
‘ Riguardo ai... riguardi che dovevo ri» 
spettare iu quella sera, abolendo il +e- 
stity da preta, nol ta ua so dir niente. 
‘Soltanto so che nel palco ranle assi 
alova alla rappresentazione S.A, l'Ar- 
ciduca di Toscane (ste AL 
Forse perlul nan potei cantava p0330 
fa o prevete! Però, non dubitare, ini 
rifeci cantandogli il rie Beco, ln verna- 
colo toscano. 
E c'era l'arciduca; Dio. banino] 
Fregoli. 


Corrisro commencialo |‘ 


Mercato delle sete. - 
‘Miano, 13 imnorso. 


li mercato serico odierno non ha mo- 
strato disposizioni più animate nei com- 
pratori; dal canto suo, anche la pro» 
duzione, spocialmente nelle Qualità su- 
barilori, sustiena i prezzi, di modo che, 
malgrado la corrente regolare di do- 
mando che abbiamo giornalmente, gli 
affari restano piuttosto limitati, 

Se è veto cha in molti casi i deten- 
tori non arrivano a. realizzare le lora 
pratese, Ò voro altresi cha pei compra: 
tori 8 avmai difficile di poter operare 
sulla norme basse di prezzo alle quali 
restano in gran parto informate le ri 
cerche dei diversi articoli. l 

Jcorsì della giornata possono rite- 





Pagigoli aigigiani 
di allearsi oi moderati.] 


nersi ‘stazionari, ma per affistiuvie ia 
trananzione otcorre clio sì preset kn 
‘incontro; formato: dall'una 6 dal'altea 
parta, chio ciob ‘asista ‘9 volontà di tun: 
dera, 0 bisogno assoluto di comperare, 
non: badando & quakléhe frazione fi liva 
in aumenti; a pur trogpa, il prints caso 
ripetdgi più soventa dal secondo. 


Listino ufilciale 
lei prezzi fatti sul migrcuto di Ddine 
‘1 13 marzo. 1894, 


. Grant 

Fromenio all’att; di LL "—-qa—— 
firanoturdo 1 dh 960 
{Malfone' Ì oe RR E RI 
Alallotctizo Cio a da i 
Seri Qallona + da di — L=, 
Cioquantino » da e G_-a Q— 
Segata RE: 
Sorgorosio © de «è 2-1 d- 
 Laploi (a ì È quint. da * Da dD- 

& d = ha + «up —-—— 
Fegiuo!i sipiglari , di e 20238 
Orto vent » o ic | 
Palato : e da a F--a B60 


For aggi È compustibi di 


dell'alta Lq. Alquiot, dà , 7.16 
ù I, » di « GEO 496 
È delta basa I. a- da = Ga 860 

I II, ni da è dik he 
Madick = da + G-a 746 
«Paglia da lelttora » da» d.la Bo 
Legna tagliata vida & 7408 305, 
Legna in maosà = da, ZOa Bd 
Carbone 1 goalità = dan 7048 7.16 
Darbona IL, woda ca Gdf O STE 


1 prassi dal foraggi a combustibili sono fuori 
utlo 


Pollame 
Ca poni ai Kg da + [ea Lf 
Gu line + da » i—a Lio 
Poll P dk & 1. a 1.16 
bolli d'India magthi = da e Oui QUE 
# femmine + da » UGSba i. 
Atitra "ila + i-a Ji0 
Ocho + das fi—-ga DO 
» motta + da « QrTa d- 
..° Burro, formaggio e uova 
Butro al Kg Poi a ‘d-a 20 
Bairo de monia ta I da n. Be a der 
Gi coma = & /D=- k = 
Formaggio dol piaco + da n» Ga ih 
Uova alia dorzina voda + OSda DU 
Frutta 
Fora ni quictala da Hra =. a — 
Pomi o a Go IT 
Castagna "> - BT—- a 108_- 
Zuyibt tom 2a —— hu 
Nogi 0.0 x —— a Bl- 


Mercati settimanali, Becco 
prezzi pralicati sui nostri mercati du- 
ranta la settimana trascorsa: 

Tora nia doggiue: da Lo OA n Gi 


Barro al Chilog. da, I,— a 2.1 
Palato a 4, fdha O08 
Gran, 

Grapotarto . nil Ettol di O 4 10 sh - 
Franento 00» dg die D_ 
Segnla . da n Li.76 a 13.20 
Borgeroio “i ° » da» G.76 a 610 
Cinquantino: «s deg ——— A. 

=» da n IET3a It 


“id, di pianura, da’, 
Foragxi. (comproso dazio] 
Fiona dall'Alta 
Ta i al quin. da L. @ 
‘Fieno della Brakh. 
La 1° al quia da L. 7. 
Paglia di fa lgalot. da 3 È 
aglia reggio ai juiat. 9 
‘4 fon 4 n ds x b 
‘0oniasi liti 1L 
Lagna ih ntanga al Quinz da L 
Legor tagliata . = da » 
Qarbono La qualità, n da , ddila7e0 
N. A Hora gui Hono adi L 1 al quintala: 
quallo sulle Jagua di Lu 0.38 L quelto gal care 


210.8 20 
246 n T46 


bone di L. 0,89, - 
i Carne. 
Vitello quarti davanti gl Ch.dalL, 0.992a1.20 
{i distro y db Lia lio 
" qual, caglio primo - 2° di, LéGa L7O 
: à + o Tenta o. dh} 1-10 
5 Hd n no primo 2, da, Hi0a Lol 
I » no Secondo, day Liga l.to 
" so terzo og db Oval 
Vacca nodo, DIA 160 
Pecora sd; I:idal40 
Aziole ‘5 UR, Logi 
Qastralo no da lia Lab 
hatala yo dia lea LEO 
Agneito no SR n ALA 


Lsatit] n anta? 
V'erszo approszimativamente: 
92 caatrati, 90 pecora, Là agcelli, 42 aricti, 
Aodarono venduti ditca: Si castrati da mar 
collo da limo 1354 150 n a pini 
pecora da macello da lire 1.b ao ib al io, 





£0c3000000080000001 I 


più tardi eutro otto giorni. ni 


“ Rh CARANSA a driLiMazago 
O. BIO - 10 


33 d'allscamenta i prozgi di unorito; 46 agnnil 
da macello da lira OH a DI Ki Eg, 
40 d'allaramapto a prazzi di merito i "ariedl 
da pistulto-di’ Uta. 1 16 & Leb: ARRE È pi BAT: 
d'allaramento & pressi di meriti. 
; tuta auini d'allevamento; venduti 170 a gross 











ANTONIO ANGRI guronto renponiabila, ; 


tie * 


| Per l'influenza: 


Raccomaadiaino come particolarmente! 
inrlidati par.Gna cura ricostituanta: 1 








‘Tiro Barolo stravecchio £ lire 2.20 


la bottiglia. 
Detto Barbera id, a lire £.50 id 
© vblradompreso, Qualità senz ‘eccezione 


. Fratelli Dorta. ; 


TED TIZIA 


Pretciati Stabilimenti dl. ; ibreno 


Rappresentante” iù Ddine è 
Provinuia: »Ì signor lomenzo: 
d Orlandi di Cividale, con 
recapito in Udine al negrzio. 
del Sgnor Paolo Gaspardis in Mar: 
catovsochio: > - 


Presso la ditta niedesma trosi 








dA 


‘vasi un rituò e copiose ‘cm piosi 


nurio di dette carte, dei Più 
svamati disegni e qualità, è; 


prezzi della massima, conver: 


dieuza; e gt ricevono file comsi 


missioni dii qualangde. i impor; 


lanza, che verigono eseguite kl: 


. fi 
sÈ 


Onanto EFennovianio SE 





Partenat Arvini + Partenta Arrivi: 
bi DINE A VINEZMA | PA FENELIL di somme 
" p— B.Eh pet 

Ò. di doo dit. 
M* 7.08 Lo. 14 dn e: PIO 
D. 11,36 14.16 - $ 14,0 - 10.66 i, 
O. 18.0. 15.49 PR, 8.5 28,40 © 
D, T.60 4245, [-P.1TSI DA til 
D, 50,16 21.03 O. 22,30 DUB 





#1 Quito lreno si formtà A Fagdegone, È} 
Purte da Pordepona, . 


Da Ali qprTao d-Cadsaadii 
O. TE ” Bd + 





MI 144% 15,95 {M. 18.16 19.55": 
O. 19.6 #0, — O. II,66 18,35 ii 
> 04 UDIKKO A PRMTEERA j-pa PONTEBBA A prin; 
O. LEI I O, 640 #26" 
D. EG Tab D. Hop 1.05, è 
O. 1040 19.44 O, 14,63 11.084 
PD 17,06 10,01 O, 14,65 19.40. È 
O, 17,85 ZOO D. 18.37 20,05. 
Dolteldanzi — Da Portogruaro per Vensii 


sie ore 10,12 è 15,52 DA Venezia atriro ille: 
ors 1A.ià, 


Dà UDIKK 


È 





4 PORTARE, J DA FORTOOE, L com. 
O, TIT u 7 hi, AE DOT 
bi, 19,34 Ihh O. 163 I#.37 
O. L7.sy 19.56 Mi RIE 1947 
Di UnIAE i CITIDALE DIL VITIDALt. A DAR * sh 
MK, #10 41 0, Td 1.88 È 
AM, Dio Gdl id. H.66 ME Chi 
bd OIL3U 18,05 EMi: inap: #7 
O. I640 Li,oT O. 1449 17.16 
bi, 8A 1040193 40, Io sir RE 
Cà UDINE L TRIYUHTI bi TRIESTE k uk 7 
. 366, Tua. Qu pI3 1.97 > 
0 801,0 dna. ‘919: 1) 1855 
Ma 64% 14.38 d 1845 L'B.6h 
O 7A. Lihd7 M. DAI. L.H0 | 


ORARIO DELLA TRAAVIA A VAPORE 
° UIENE = MAN DAXTRL 


Partenza i; Arrim : Partanna . Arvîri 
-Da GIijuL ' SA DARIELE vi "L *hipIFLE n Ò ‘OoInE o, 
RA, Gib DIGA 749 Ba, 466. 
ALA. t4A.IU IR.66 11.3 #0, 12.46 
BA, 1436 1029 IAb RA, Ho 
RA, 17.80 19.1 ta 1715 &I1. 18,96. t; 





TAVOLO MARGHERITA ; 


{Vadi avvisa in quarta pasta) 





"PIE FRO MARCHI ESE 


Wrdino — Mercatovecchio 2 +» Udine: 


CONFEZIONE VESTITI - PRLLICCERIE PER MOMO E PER SIONORA 
| :Imparmeabili — Specialità. da Gaccla 
DEPOSITO PELLICCIE E VESTITI FATTI 


lo atrata” 


Prezzi di vera concorrenza 


Pregiorai portare a pubblica conoscenza che tengo 
quale 'Tagliatore persona di capacità orinei cono- 
sciuta, e dit gran lunga superiore a quanti finora 
fuvono nel mio Negozio dall’epoca della sua apertura. 
Ne ebbi già prove è sarò felice di poterlo dimostrare 
coi fatti a chi avrà lo benevolenza di preferirmi. 


0000000000000 800000 A0000 000 


IL FRIULI 


n TT TN NT E LEI PI E E "I 


Le inserzioni per Il Friuli sì ricevono esclusivamente presso lAmministrazione, del. Giornale in Udine. 


metin ame i 
soa 


nere 4 2= —i r- sr e e hi enna 


* 7OLETE DIGERIR ENEtE 





La stagione di. primavera è l'epoca propizia ner lo sviluppo e la conservazione doi Ga spal 9 della. | 
barba, g la ntfglioro preparazione a quosto scopo è o 


‘ACQUA CHININA- MIGONE. 


“tend teri dalle contraffazioni pd limitazioni ché se: no: sone Connose neD ariesano certamente: alcu. saliera. 


‘St vende da totti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno a lire 1.50. e ® il flacone cd in, 1. bottiglie 





grandi -a lire-S.60 ia bottiglia. 
| ida Befane 


1 da Chiussi farmacista, 


Deposito generale do A. MiCONE © ci Viu Torino, 18,1 ifitonò. Allo spedizioni per PACCO postale. aggiungere gol. so 





FORNITORE 
DI $. A. iL DUCA BEGNANTE 


BREVETTATO 








i acqua COLONIA ORIENTALE | 


6G- HERMANN - MILANO: (Marca dopésitate):. 


Hiorve Triegua Colonia Orientale st ilistiagua Mebcolada amen con Acqua” pure viebe’ 
per uti squisito profano, buono per: fazzolatto, ‘8 erve  ARSlÀ raccomandata -l'Agguus Colouia Orion= < |M. 
‘ Todlotta: delizioso, per l'Acqua de livarsi «" per il er talé come Lozione par [q: Teste, togliendo. 
dee Bagno. I: L ta hi. ,fotfarn gi esinelli @ rinforinnido 16 radici 
n Festa dif siss), ritascinalo ut delicate profarao 
I e Ori viens preferita D'Acqua C: lola Grien= . ||. ce PLr tito il giorno. 
: b det tela a suealingne Acqui dei dal ta Bb?" 0 Paf lu Egaenze. sieriche she contiene viene. — 
1 enti = colle aut qualità bulsemiche fortifica le gel ‘siap rato l' Acqua’ Colonia Ortelitala per | 
cha, give a cimpedizce lo carie dei denti, nitn-. a combattere il Mal di Cepo e le Nevralgie, -. 
‘ Dirnendoli bianchi è etoi, e-prafi sherito fello Datori cime puto si può consiafiare, auido: st 
. stesso. einpo anche l'alito.” pu Dt i sblfra delori di reumace di goto, di, atròti- | 
i Co tdeità i cn cos ACQUI Cofania Orientale” ta 
Profenio: Her: daro alia Cargere un distinto profumo. - i, parti dolce se, Ò 
cca + EL ApTURaR dell'Acqua Celotid Orientale icon * It If Predene:.. . Pe) preservdrei de gualingue naletta i ine: 
Camere . ua. Vaporizzature (ar nudo portechié, valté vatlvo! * fatfivà conviene aciaquare. bene Ju Locca con 
della: senza cio si vaole, profumare. alt a ducchinio da dalle di Adua” Celani 
" Mialattie ..U:i otalo è :B'eutchiai di Acqua: purà; * 


L' bogui delle Bolonia» Orientale si venal'ip taria italia da tutt E fiténi” paydzi in flactri da L 


1.25, 2.60: 5 10 
. Guardargi uatfe vohtraffazioni rd imitazioni ed esigere fa fr (GUeT: 


a Va ILERVILANA, sul cola dello, 6 tiglio”: 


© I PROPDI ORIENTALE | 





Eiterita concenti cata di recente novtà 


. «Vondogt" it: Bacòni” dr Lire: ds & 6. | 





né sa Milano de. i. MERA, ° 


Vendésf a Ulline in-tutta la buone Profumerie dt Drogherio,: Parsacia, ces. 
sue dre sdecuranti,. ‘di bi {Fnfone Pomareiniai Luigi: Sit 


sia Monia Napoleone 23 Palezzo Ranco di ‘Népoli] e° nella 
AL Saporiti, ced. | 





cenni ei] i 


dra 
gi. 





IL 





Cn ee MAL 


EPILESSIA 


a'altre-malattio nereras; 41 gua 
-rigcotio ratti caliente sulla agtobri. 
polveri dll» 


x SURI MERCI SSA. 
“0 dIBOLGGNA. > 


:S Arpvano, in alia e fuori 
nelle primaria fargecià. 

di spedisco. gra Pa pistgle 
der quariti cx . 


— RENATO STARIL MENTO: rigctanto GIOVANI nieei 


— Via S. Auitohio, 95 - PIACENZA. {Brailia) - Via S.Antoniò, 85 — 
se Spsolalità MOBILI PH GIARDINO 


I “Ultima Ruvità: T AVOLO: MARGHERI À por Giardino. | 


o [E un tavolo degantissimo: jl cut ‘tavoliore e ‘gambo rappresentano <il 
‘una; ballissima inargierita, - montata su alegante dieppiada bronzata. SEI] 
+ prediara auohei per salolio da viiile, col ‘piede dorato. mm pro fino. ‘li 
Prezzo del tavolo per giardino Li 30 - per palotto da visita L. 6a. oa TÀ 

API ORE tatendora franoprstazione Piacenza - — Cassa per imballag PI 
























ai vi 


ALE: 2 pelo ale gepcineri i Corni 
“E i sRR'onda 


dan DO detto Stabilimento trovasi un uopidso assortiinoiito di 


“ERPIGFHO ARDA CATENA È pet prato: rumeni 


. ‘modificati recentemente 

Rella chiusutk (ab Idasi, fr: ‘modo de renderà sraossibite qualita | 

i voltura o deformazione, — Prezoi da L 20 ALSO secondo le dimenutoni. * 
8 intana. Catatéghi illustrati GRATIS: ‘anche: di. alità macchina agrarie: 


Jr di Petana: 


earbonica, litica, 
: SRLONA, aptiepidemica 


molta STO, alle Vichy 
Giisshitbler 


sonolenissima conta da tavola 
CERTIFICATI 
Do Gievauni, Tetti Saglionie 


Uno del più i ricercati i rodi i perla soilettca è È PA equa o 
di Mori | di Giglio i G SOmina. doit di quest ‘Acqua, 
#0 Bodio. detti. PL Cnoldioli, > Etsa HÒ alla ‘tinta della" ;F, 
cerro quella morbidezza, e quel vellutato che paro non: di 
siuio che dei più bai giorni delin gioventii e la sparire © CL: 
macthie rosse, Qualuigue | signora fe=guala pon lo di). 
gelosa della purezia del suo colorito, (pos porrà fare a‘. 
ineno dell'acaua di Giglio a Gelsomino i cui usò di %' 
Menta diftai. genorale, i. 

Preso: sila bottiglia LL. 1. 54, uo 

Trovasi vemdlibile prassi l'Ufficio” Aanogzi dai Gidrtale ' 
IL PRIULI, Udine, via delia Prefettura n. 6 | 


Baccelli, 


nat, Cragpi, Colotti, Marzuttini, Pan, 
‘ nato, ed altri iustri. 


A Va BHADRO. — dine — $u- 
Ì ; dulebio Viltebio, Villa Mangiili. 
RUE: «di vento nette: Farmasio. ù | Brogherie, 





= ri arri emi torrent mfctriniitnnaS 


' 

# 

eni _ — a . 

tir _- cn; e. arti Lui n i ent 
" " 2. è (ni . o \ on r 


Udine 1804 ir 2 Tin Merdo Bardisoo 


Udine da Enelco Mosot ekibeseliora, Fratelli Patrozzi parrucchieri, Frazicesco. Minisipi raghiero, Angelo Fabris farranoista. _ A Maniago: . 
Silvio fartancista. — A fPordenono du Tamai Giuseppe negoziante. — A Spilimbergo da Orlandi Fugonto a Larisa Fratolli. + A Tolinezzo 





DI SASSONIA: MEININGEN: ll 


ji ecaggio pretico alt efficacia. della sug pozioni. | 


. ' . 
Ù RENE N 
"r-_—. ——rr—"rr==T_ + _——__—_r_--— 
- r . o 
" 


, Liippori, Quirico, Chierici, V.P, Do- 


Unico conicessiagatio per tilta I' talia | 


pr e —--——————6 
ic: J i 
' 





INCHIOSTRO 


drlelebile.: per pinreare, lb REL parita, 

precaiglo nil'Eaposizione . 

puri Ark DA Gi fnsdità, ig; ‘Guia ta 
sel Ulti: so Avanzi del giofuate* i gr 
sai al riblio. ni co Preferita H Uefint: Sh 









RIMEDIO CONTRO.I LA. A TISÌ 
con p iso della POZIONE ANTISETTICA del Bott BANDIERA: 


pata 


"ll preparata dal’ ‘Chira. Farm, 


WHAETANO LA: PARINA JE Palormo 


La qrozione antisettica dl "Dott: Bahdiera è il rimedio phi possente per corde. 
‘battera li tufticrneodobt, li &romeliftà, i cditatei pofnotari ansi: v ‘cronici a: 
lcstezioni della lavtogo è: della trachea, 

‘Della puxioire; dotbin di gusto gradevole) itipedisco sabile i. progressi. del. nale, 
l aceitendo il bacilio di Lage non solo, ua possinde iukta fa proprietà. tonieo-riconutuentii, 
E ts lo simiontò è promegvsnto l'ap; eo. 

Lu dosso, In ebbro, Paspettorttone, purlori nolkarni. e gli alri sigiorai dalla” co; - 
: sanzione polnioyare, migliorino: pio di uafeciplo b cestino rapiduzianie, del usa ria” sro, 
‘ deli antinottico.. |. 
bo Inotire tale apecifico È utifissimo ‘mintatoa da qualsiasi cmorsagià sfitoron: 

sod esterna, a specia'im*uto per lemottiki eda, pra Ktroragia, Ta csugati Febili pittori 
‘abbandonato 3 36 slesso, produci ta tisi ‘e pal la ‘morte 1 L 


i 1 ‘odarinticiA teo Cita 


Li fo qui saltoserilto, dichiaro che id'‘jiuaiono asticettica; priparata dall illustre. 
; Prof. tblanitioea di Patorimd, ogni volta da me usi nd memerosiocasi gi stat, ron 
“i mancò di «produrre iopiù sufiviort e solleciti ‘effetti negli ammalati. Gli é perciò. che ito, 

titon-cesseri di far plauso. a quel valento detli re, designinilo la più Largo Pars e get tata 

. i. Dot, SFIOI, 


Vrezzo i ogni hottiglia, Cain: Iitrazione: Lib 


- Ualeo-deposito dh IA MGAIHE 6 presso Ii FARMACIA NAZIO NALE, Via: Lora; 
tale rh Gi ivi dovznono dirigersi lo -ritltr#0 &esoinpagnate. da Naglia postale. 
. Unire i. ‘Sracqahalla per. da. Pispasta, 


Scrivori elHaro. Dale, cognome e o denso 
TRI 








ei .-. 


= 


., ei 


Amido Borace Banfi 
IL PREFERITO - Marca Gallo: -IL'PREFERMO 
Vendesi da buiti i Droghieri, 


2 1 agli n i e 


ig vo pacceento a scan % 


) BELEN SALUTE 8° 


- dei ‘Frati. ‘Agostiniani di Sail Pago | } 


Keecliente Liquore .. 
a prendersi iicohiaripi, all'acqua purù, di salta, unì ind a0n. 
i più oflicree tra gli assi i più piacevole Ira i liquori 
. NL Lie - . "oi " i 
sii vrgento dato atti. Rag. Vengla 1961 in Vino 
LA PIÙ ALTA! RIGOMPENBA «- ti; ip 
"aid crt io SI 


TEO 
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"o * > i re 
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VICINI 


È " 
e. A " " 
n . - & 
A lei 
= MITA’ IERER SET 
2 PApiRi i dani FUCILI MIE 
A ita i O n 
z OT a 


Ni più preferifilo avanti..l: pesti. 


Vekdesi al Rertagliv prefso i prizgjpali ch, ir 
droghidfi è farmnojgii.. 


? i j Mei l - Pizzo DIRE LA MoTtiULIa LIT n. st. i ci 
i Si vendo presso vatiloto Annone, tel igor 


— 


sind rato, 413 FRIVE I; Watne,. Via Prefeicure, p. 6. nn 


agio, 


"S YOOWROWONEseno v'Ow0o WA 


enim rn. ne — esi — ar. cafe mar ot eapr 


«be aL 


